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Preventivo scritto su richiesta 
 
Il cliente potrà sollecitare il conteggio - Tirocinio anche negli uffici pubblici 
 
 
MILANO. Contrordine: il preventivo del professionista va messo per iscritto solo se a richiederlo è 
il cliente stesso. Si attenua la formulazione dell'articolo 9 del Dl liberalizzazioni (atteso per la 
pubblicazione in «Gazzetta Ufficiale») che individua l'obbligo deontologico di fornire per iscritto la 
pattuizione del compenso e una previsione di onorario. Il testo conferma il vincolo, tra cliente e 
professionista, di mettere nero su bianco il compenso per le prestazioni richieste (e i dati della 
copertura assicurativa) con il conferimento dell'incarico, la misura è «previamente resa nota al 
cliente anche in forma scritta se da questi (il cliente, ndr) richiesta». 
Non è l'unica novità. Accanto al decreto ministeriale che dovrà fornire i parametri che servono al 
giudice nei casi di contenzioso e di liquidazione delle spese giudiziali, si profila un altro decreto 
Giustizia-Economia dove sono stabiliti «i parametri per oneri e contribuzioni alla Casse 
professionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe». Un riferimento alla Cassa dei notai 
che basa i versamenti sul valore degli atti iscritti dai professionisti nel repertorio notarile. 
«Dall'onorario di repertorio – ha spiegato Paolo Pedrazzoli, presidente della Cassa del notariato – 
dipendeva non solo il calcolo dei contributi, ma anche le spese di funzionamento di Ordini e 
Consiglio nazionale, oltre che la cosiddetta tassa archivio di cui noi siamo solo esattori, visto che la 
giriamo allo Stato. Speriamo solo che il decreto con i nuovi parametri arrivi presto, perché la Cassa 
rischia di non poter avere versamenti per settimane. Se dovesse tardare, dovrò mantenere i vecchi 
parametri tariffari solo per calcolare gli oneri previdenziali». 
Per evitare, però, che questi parametri possano rientrare come tariffe "mascherate" nella 
determinazione degli onorari, la norma chiarisce che ogni pattuizione di compenso fatta sulla loro 
base è nulla. Nessuna retromarcia, almeno in questa fase, sull'equo compenso per il praticante, già 
approvato lo scorso agosto con la legge 148/2011 ma cancellato dal decreto legge. 
Infine, il tirocinio si arricchisce di una possibilità in più. Confermata la possibilità – previa 
convenzione tra Ordini e ministero dell'Istruzione – di svolgere i primi sei mesi di tirocinio (su 18 
mesi al massimo) in concomitanza con i corsi universitari, analoghe convenzioni possono essere 
stipulate tra Consigli nazionali e ministero della Pubblica amministrazione per consentire, a laurea 
ottenuta, di poter svolgere il tirocinio, in tutto o in parte, presso pubbliche amministrazioni. 
Capitolo-reazioni. I commercialisti delle sigle sindacali Sic e Andoc non si scandalizzano tanto per 
le misure sulle tariffe, quanto piuttosto per «i danni» delle semplificazioni su collegio sindacali e 
tirocinio. Nel primo caso – spiegano – la riduzione da tre a uno dei "controllori" nelle Srl «non 
comporterà un risparmio a carico delle piccole imprese destinatarie ma solo maggiori responsabilità 
a carico dei professionisti incaricati, sempre nominati dalla maggioranza societaria». Nel secondo 
caso, si profila la «mortificazione» del tirocinio. 
Contro il Governo anche i giovani avvocati dell'Aiga, che se la prendono contro l'abolizione 
dell'equo compenso da erogare al praticante, introdotto con la manovra d'agosto: «È evidente – sottolinea 
il presidente di Aiga, Dario Greco – che il Governo è a favore dei giovani soltanto a parole, ma nei fatti è 
capace di sfornare esclusivamente provvedimenti punitivi».  
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